
 

Resta ancora irrisolto il problema della strada sta-
tale 488,  l’arteria su cui ha competenza la Provin-
cia di Salerno, chiusa da settimane a causa di una 
frana che si è verificata all’inizio del centro abitato 
di Roccadaspide, dove  l’asfalto  si staccò per effet-
to delle piogge incessanti del periodo, ed una gran-
de quantità di terreno e sassi finì al di sotto per u-
na decina di metri, giù per la rupe. Da allora i resi-
denti della zona periferica di Roccadaspide,  e i re-
sidenti nelle località di campagna, sono costretti a 
un percorso alternativo più lungo di circa dodici 
chilometri, e l’esasperazione non si è fatta attende-
re molto, tanto che il sindaco e le forze dell’ordine 
hanno spesso dovuto affrontare l’ira delle persone 
toccate da vicino da questa chiusura 
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Per la caduta di massi 
chiusa la Sp 12 

 
Non bastava il già cronico problema dell'iso-
lamento, dovuto, in buona parte, anche ad 
un sistema viario scadente: ad isolare la 
zona degli Alburni, contribuisce da un po’ di 
tempo anche la chiusura della strada Provin-
ciale 12, nel tratto che collega Castelcivita 
con Ottati ed Aquara, chiusa d'urgenza per 
via della caduta di un grosso masso che po-
teva avere conseguenze tragiche, se fosse 
caduto al passaggio di qualche auto. 
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Ancora chiusa per frana la SS 488 

Roccadaspide Il comune  

aderisce a “Invest in Salerno” 
 

Un altro passo in avanti per quanto ri-

guarda il grande progetto di promozio-

ne del territorio che il comune di Rocca-

daspide sta portando avanti da qualche 

mese, che ha come perno centrale Pa-

lazzo D’Aspide, uno degli edifici storici 

più affascinanti del centro storico.  
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A Bellosguardo “La staffet-
ta di scrittura creativa” 

 
Gli studenti delle scuole secondarie di Acer-

no, Aversa, Boscoreale, Contursi, Lucera, 

Moncalieri, Montecorvino Rovella, Polla, Por-

to Empedocle, S. Giorgio a Cremano, Tra-

monti e Trentinara si sono dati appunta-

mento a Bellosguardo, i primi di maggio, in 

occasione dell'iniziativa denominata “La 

staffetta di scrittura creativa e il discorso 

Ambientale”,  
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Il centenario del Congresso  

Eucaristico di Sant’Arsenio 
Un’importante ricorrenza segna quest’anno la tradizione della storia religiosa di 

Sant’Arsenio, difatti nel 1913 fu organizzato nel piccolo paese del Vallo di Diano, primo di 

numerosi altri, il I° Congresso Eucaristico della Diocesi di Teggiano. In un periodo in cui 

già alitavano venti di guerra nell’Europa dalla profonde radici cristiane, la brillante intui-

zione dell’arciprete di Santa Maria Maggiore in Sant’Arsenio, monsignor Antonio Pica, die-

de un alito di vita e di profonda religiosità non solo alla comunità locale, ma all’intera dio-

cesi teggianese. 
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Resta ancora irrisolto il problema 
della strada statale 488,  l’arteria 
su cui ha competenza la Provincia 
di Salerno, chiusa da settimane a 
causa di una frana che si è verifi-
cata all’inizio del centro abitato di 
Roccadaspide, dove  l’asfalto  si 
staccò per effetto delle piogge in-
cessanti del periodo, ed una gran-
de quantità di terreno e sassi finì al 
di sotto per una decina di metri, 
giù per la rupe. Da allora i residen-
ti della zona periferica di Roccada-
spide,  e i residenti nelle località di 
campagna, sono costretti a un per-
corso alternativo più lungo di circa 
dodici chilometri, e l’esasperazione 
non si è fatta attendere molto, 
tanto che il sindaco e le forze 
dell’ordine hanno spesso dovuto 
affrontare l’ira delle persone tocca-
te da vicino da questa chiusura, 
fino a quando, pochi giorni dopo 
l’accaduto, pur senza l’appoggio di 
Palazzo Sant’Agostino, Auricchio 
decise di revocare l’ordinanza di 
chiusura, consentendo il passaggio 
solo ai mezzi di soccorso. Un atto 

considerato ne-
cessario ma non 
in linea con il 
parere della Pro-
vincia, compe-
tente per la ge-
s t i o n e 
dell’arteria, che, 
pur dichiarando 
pericoloso il 
transito sulla 
strada, sostene-
va di non poter 
far fronte ai co-
sti per realizzare 
ex novo un mu-
ro di conteni-
mento così da 
mettere in sicurezza la strada. Solo 
in seguito, grazie all'intervento del 
consigliere politico di Palazzo 
Sant'Agostino, Mario Miano, che, 
originario di Roccadaspide, cono-
sce bene le difficoltà di spostamen-
to dei cittadini, sono iniziate le ve-
rifiche per stabilire il da farsi. I cit-
tadini restano in attesa che la Pro-
vincia dia avvio ad un intervento 

che certamente dovrà prevedere la 
costruzione di un muro di conteni-
mento. Intanto non c’è fine per le 
rimostranze della popolazione, 
stremata dall'impossibilità di rag-
giungere il centro abitato, dove 
hanno sede uffici, scuole e l'ospe-
dale. 

Ancora chiusa per frana la SS 488 

Non bastava il già cronico proble-
ma dell'isolamento, dovuto, in 
buona parte, anche ad un sistema 
viario scadente: ad isolare la zona 
degli Alburni, contribuisce da un 
po’ di tempo anche la chiusura del-
la strada Provinciale 12, nel tratto 
che collega Castelcivita con Ottati 
ed Aquara, chiusa d'urgenza per 

via della caduta di un 
grosso masso che poteva 
avere conseguenze tragi-
che, se fosse caduto al 
passaggio di qualche auto. 
Il grande masso è stato 
trovato dai tecnici dalla 
Provincia e dai vigili del 
fuoco subito giunti sul po-
sto, in fondo alla strada: il 
masso potrebbe essersi 
staccato dalla roccia e a-
ver oltrepassato la barriera 
paramassi posta negli anni 

passati a tutela dell'incolumità dei 
passanti, abbattendo anche uno 
dei grossi pilastri che la compon-
gono e lesionando il muretto su cui 
sono allineati gli altri pilastri. Altre 
pietre sono state trovate sulla car-
reggiata. Insomma, una violenza 
non prevista che ha dato l'idea del-
la fragilità della roccia dentro la 

quale è scolpita la strada, e che 
per questa ragione ha spinto l'ente 
provinciale a chiudere immediata-
mente la strada, nell'attesa di tro-
vare una soluzione al problema. 
Intanto, però, i comuni dell'interno 
restano isolati: la Sp 12 è la strada 
di collegamento con Sicignano de-
gli Alburni e quindi con l'autostra-
da, pertanto al momento il percor-
so alternativo è quello che utilizza 
la strada statale 166, costellata al-
lo stesso modo di movimenti fra-
nosi e smottamenti dovuti al mal-
tempo delle ultime settimane, che 
è molto più lungo rispetto al prece-
dente. Disagi, dunque, per i citta-
dini che ogni giorno utilizzavano la 
sp 12, al momento impraticabile, 
almeno fino a quando non sarà 
messa in sicurezza la parete roc-
ciosa.   

Per la caduta di massi chiusa la Sp 12 



EDICOLE DI 23 COMUNI DELLA PROVINCIA DI SALERNO: ALBANELLA ALTAVILLA SILENTI-
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L’“allarme frane” che ha investito la provin-

cia di Salerno mette a rischio la stagione 

turistica. E’ la preoccupazione lanciata qual-

che settimana fa dal presidente provinciale 

di Coldiretti Salerno, Vittorio Sangiorgio, ri-

cordando che a neanche un mese dall’avvio 

della stagione balneare e turistica, sono mol-

te le strade chiuse per frane, e la viabilità è 

difficile in molti punti della provincia. Da pa-

recchie settimane – ricorda Sangiorgio - re-

sta chiuso un altro tratto di Cilentana, a cau-

sa di uno smottamento, nei pressi dell'uscita 

Prignano Cilento. La situazione è difficile an-

che a Pisciotta dove le numerose frane pro-

vocano rallentamenti, interruzioni e, in alcu-

ni casi, cambi di strada. Nell’area degli Al-

burni è chiusa la strada Provinciale 12, nel 

tratto che collega Castelcivita con Ottati ed 

Aquara. “L’auspicio – ha concluso Sangiorgio 

– è che la Provincia possa intervenire in 

tempi brevi per ripristinare la viabilità in tut-

te le zone colpite da smottamenti e frane, 

altrimenti l’economia locale, già provata dal-

la crisi, rischia di subire un grave colpo”. 

Coldiretti, l'allarme frane mette a 

rischio la stagione turistica 

In merito alle frane che si stanno verificando 

in diversi punti della provincia di Salerno, 

dovute anche al grave dissesto idrogeologi-

co, il Consigliere Regionale Donato Pica ha 

scritto con urgenza al Presidente della Giun-

ta Regionale Stefano Caldoro. 

Nella lettera Pica propone di attivare un ta-

volo di confronto con il Ministero della Difesa 

e con i Comandi di zona per sottoscrivere un 

protocollo d’intesa che consenta 

l’utilizzazione del Genio Militare che ha i 

mezzi idonei e personale specializzato: 

"Sono sicuro che in questo momento venga 

prima di tutto la necessità di dare risposte 

concrete ai cittadini - scrive - e di recuperare 

credibilità verso la classe politica. La carenza 

di risorse economiche è notoria, ma spesso 

le Amministrazioni Locali lamentano il silen-

zio e l’assenza delle altre Istituzioni". Pica 

poi condivide l’allarme della Coldiretti che ha 

sottolineato l’urgenza di un piano organico 

per tante zone come Prignano, Pisciotta, la 

Strada Provinciale 12. "Il collasso dell’intera 

viabilità provinciale - conclude Pica - rischia 

di danneggiare irrimediabilmente il comparto turistico già sfiaccato dalla grave crisi econo-

mica". 

Pica scrive a Caldoro proponendo 

il ricorso al Genio Militare 

Sembra essere peggiorata la situazione rela-
tiva al Santuario dei Santi Cosma e Damia-
no, chiuso da mesi per via di un problema di 
dissesto idrogeologico scoperto pochissimi 
anni dopo l'istituzione del santuario e dei 
lavori che portarono alla riapertura dell'edifi-
cio dopo un lungo periodo di chiusura. La 
situazione, dunque, è peggiorata. A darne 
notizia è il sindaco di Castel San Lorenzo, 
Gennaro Capo. La zona è particolarmente 

soggetta a rischi per un problema che nel 
giro di pochi mesi ha reso inagibili, oltre alla 
chiesa, i due edifici scolastici: la storica 
scuola elementare Beniamino Tesauro e la 
scuola media San Giovanni Bosco, chiusa 
d'urgenza ormai da quasi tre mesi, con il 
conseguente trasferimento degli alunni nel 
vicino istituto scolastico, dove oggi trovano 
ospitalità tutti gli studenti del paese, a causa 
della momentanea carenza di altri edifici ido-

nei. E mentre il comune è alla prese con la 
problematica della scuola, si ripropone pre-
potente il problema della chiesa, finora tenu-
to sotto controllo con regolari monitoraggi, 
dai quali, solo in questi giorni, è emerso un 
peggioramento della già grave situazione. 

Peggiora la situazione al Santuario dei santi Cosma e 
Damiano di Castel San Lorenzo 
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Eboli  – Importante intervento di 
chirurgia maxillo-facciale all'ospe-
dale 
 

Un importante intervento di chirurgia 
maxillo-facciale è stato recentemente 
eseguito all'ospedale “Maria SS. Addo-
lorata” di Eboli dall’èquipe del dott. Re-
nato Josca su un 36enne casertano, 
privo di una parte dell’osso frontale e 
dell’orbita oculare sinistra. L'uomo era 
stato vittima di uno scontro tra tifose-
ria, undici anni fa, e da allora, nono-
stante diversi interventi, aveva perso 
la speranza di recuperare un volto nor-
male: il danno, oltre alla deturpazione 
del volto, era anche una diplopia, ossia 
una visione doppia. Il grave problema 
dell'uomo è stato risolto grazie all'ap-
plicazione di una tecnica di ricostruzio-
ne del tessuto osseo destinata ad in-
terventi sulle ossa lunghe. La parte 
dello scheletro della faccia mancante è 
stata ricostruita con una matrice di os-
so omologo rimodellabile al calore co-
me una plastilina in aggiunta a tessuti 
autologhi ricchi di cellule staminali pre-
parati durante lo stesso intervento. 
L'intervento è durato circa quattro ore 
e ha permesso l’esatta ricostruzione 
del volto. Soddisfazione per l'equipe 
del dottore Josca ma anche per il di-
rettore generale dell'Asl, Antonio 
Squillante, secondo cui interventi come 
questo sono la dimostrazione della vo-
lontà e della capacità dell’Azienda di 
fornire risposte concrete ai bisogni di 
salute dei cittadini. 
 

Eboli – Il consiglio 
comunale istituisce 
i parcheggi rosa 
 
 Il comune di Eboli si 
dota di parcheggi ro-
sa, ossia di aree di 
sosta riservate alle 
donne in stato di gra-
vidanza o con bimbi 
piccoli, che avranno 
la possibilità di par-

cheggiare con facilità nei pressi di uffi-
ci pubblici e attività maggiormente fre-
quentate, come poli pediatrici, farma-
cie, ospedali ed istituti scolastici. I par-
cheggi potranno essere utilizzati attra-
verso l’esposizione di un apposito con-
trassegno, che dovrà essere rilasciato 
dai competenti uffici comunali, e do-
vranno essere delimitati da apposite 
strisce colorate. I parcheggi rosa non 
sono disciplinati dal Codice della Stra-
da, ma spetta alle amministrazioni co-
munali istituire le aree riservate. Un 
parcheggio “di cortesia”, dunque, un 
gesto di attenzione e sensibilità nei 
confronti delle esigenze delle donne in 
attesa, o che si muovono in auto in 
compagnia di bambini in tenera età. Le 
interessate possono fare richiesta agli 
uffici della Polizia Municipale, per il ri-
lascio del pass di sosta. 
 
  
Roscigno - Fermi i lavori alla chie-
sa di San Nicola 
 

Quando si parla del borgo vecchio di 
Roscigno Vecchia l’imperativo è recu-
perare. Si tratta di una necessità im-
perante per evitare che con il decadi-
mento delle mura antiche della cosid-
detta Pompei del ‘900 crolli anche una 
parte dell’identità culturale del paese. 
A richiedere l’attenzione maggiore in 
questo momento è la chiesa di San Ni-
cola, che domina piazza Nicotera con 
la sua imponenza, ma che rischia di 
essere abbandonata al degrado se non 
si fa in fretta, e se non si dà avvio ai 
lavori finanziati anni fa ma mai iniziati. 
Costruita intorno al 1770 sui resti di 
una precedente chiesa demolita per 
una frana, la chiesa di San Nicola è 
chiusa da oltre 40 anni, nonostante i 
lavori di ristrutturazione iniziati negli 
anni '80 e mai terminati. Qualche anno 
fa la notizia dell’arrivo di fondi per il 
restauro; poi l’ennesimo blocco, che il 
sindaco Armando Mazzei intende supe-
rare.  
“C’è bisogno di un intervento urgente 

– dice – c’è bisogno delle istituzioni in 
quanto un piccolo comune non ce la 
può fare da solo. Non ci possono la-
sciare soli a recuperare questo borgo e 
questa chiesa”. “Abbiamo avuto dei 
finanziamenti  - prosegue, poi ammet-
te “poi c’è stata l’incapacità di proget-
tare, ci sono stati dei dissapori tra la 
chiesa ed altre istituzioni e, nel corso 
dei lavori che erano appena iniziati, c’è 
stato qualche intoppo”. Ora il comune 
intende sollecitare la regione per otte-
nere, se possibile, ulteriori finanzia-
menti, oltre a quelli già stanziati, per 
far sì che il borgo riviva e fare in modo 
che intorno alla chiesa si possano in-
traprendere iniziative economiche”. Ed 
è d’accordo con il sindaco il parroco, 
don Nicola Coiro, secondo il quale oc-
corre sensibilizzare le istituzioni e i cit-
tadini per cercare di aprire al pubblico 
la chiesa, che per molti rappresenta un 
ricordo, un punto da cui partire per 
ricostruire il legame con il passato.  
 
Assegnate le bandiere Blu. Cilento 
grande protagonista 
 
Il Cilento si colora di blu. Anche 
quest'anno, come l'anno scorso, sono 
10 i comuni cilentani ad aggiudicarsi la 

bandiera blu. L'ambito riconoscimento 
consegnato questa mattina nel corso 
di una cerimonia dalla Fondazione per 
l’educazione ambientale (Fee) tocca a 
11 comuni salernitani. 1 della costiera 
amalfitana, ovvero Positano, e 10 di 
quella cilentana, Agropoli, Ascea, Ca-
salvelino, Castellabate, Centola - Pali-
nuro, Montecorice con Agnone, Ispani 
con Capitello, Pisciotta, Pollica con Ac-
ciaroli e Pioppi, Sapri, Vibonati con Vil-
lammare. Complessivamente in Cam-
pania sono 13 le bandiere Blu. Undici 
nel salernitano, e due nel napoletano, 
Massa Lubrense e Anacapri. 
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Mentre al Sud, come in altre parti 

d’Italia, si lotta strenuamente - ma a 

quanto pare inutilmente - per salvare i 

tribunali soppressi o accorpati, il Comu-

ne di Roccadaspide  sembra ottenere 

buoni risultati  che premiano l’impegno 

a favore del mantenimento dell’Ufficio 

del Giudice di Pace. Un presidio giudizia-

rio divenuto negli anni punto di riferi-

mento per la popolazione della città di 

Roccadaspide e dell’intera Valle del Ca-

lore e della zona degli Alburni, che ha 

corso il rischio, nei mesi scorsi, di scom-

parire soppresso dal provvedimento di 

revisione della geografia giudiziaria in 

atto a partire dal prossimo 13 settem-

bre: un rischio scampato grazie alla te-

nacia dell’Amministrazione comunale 

retta da Girolamo Auricchio.  Infatti la 

conditio sine qua non per far sopravvi-

vere l’ufficio era la scelta di accollarsi i 

costi di gestione della sede: una scelta 

che il Comune ha deciso di compiere 

non senza difficoltà, condividendola con 

i comuni vicini, per non privare il territo-

rio di un servizio indispensabile. Già nei 

mesi passati, l’Amministrazione Auric-

chio senza riserve decise di farsi carico 

integralmente, insieme agli altri comuni 

su cui l’ufficio del giudice di pace ha 

competenza, delle spese di funziona-

mento e di erogazione del servizio giu-

stizia, oltre che del personale ammini-

strativo che dovrà gestire il presidio: 

una decisione confermata nell’ultima 

seduta di consiglio, che è stata 

l’occasione per sottolineare l’impegno 

del comune a farsi carico delle spese 

relative alle attrezzature tecniche e in-

formatiche e alle utenze, con la collabo-

razione eco-

nomica degli 

altri comuni. 

Peraltro il co-

mune già di-

spone di locali 

idonei per 

l’ufficio, che 

già vi è ospi-

tato da tem-

po, che sono 

sì di proprietà 

dello Stato 

ma che sono 

stati realizzati 

anche con il 

contributo 

finanziario del 

Comune. Alla 

luce della necessità di mantenere 

l’ufficio del giudice di pace, e in conside-

razione delle possibilità per il Comune di 

evitarne la soppressione, il comune ha 

recentemente approvato una delibera 

con la quale vengono approvati i prov-

vedimenti adottati contro la soppressio-

ne dell’ufficio, che è stata votata 

all’unanimità dai partecipanti al consi-

glio, con l’astensione dei consiglieri di 

minoranza Francesco Mauro e Giuseppe 

Capuano.  

“Ci stiamo battendo per evitare la chiu-

sura dell’ufficio del Giudice di Pace – af-

ferma il Sindaco Girolamo Auricchio – 

perché si tratta di un servizio fonda-

mentale in assenza del quale i cittadini 

dell’intera Valle sarebbero costretti a 

recarsi a Salerno. Sarebbe una grave 

perdita per un territorio che già vive 

molte criticità”. 

Se il comu-

ne non a-

vesse avuto 

questa intu-

izione, in-

fatti, 

l’ufficio del 

giudice di 

pace sareb-

be stato 

accorpato 

agli Uffici di Salerno, con gravi ripercus-

sioni per il territorio, che avrebbe subito 

la perdita di un servizio importante.  

ROCCADASPIDE  

Provvedimenti per il mantenimento dell’Ufficio 

del Giudice di Pace  

Ti piacerebbe andare a lavorare in Svizzera? 
 

Cerchiamo muratori, operai, giardinieri, elettricisti, idraulici, 

stuccatori... 

 

Chiamaci al 339 5229622 oppure al 347 6235532 

OPPORTUNITA’ DI LAVORO 
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Approvato il Bilancio dell'eserci-
zio 2012 e Luigi Scorziello ricon-
fermato presidente della Bcc di 
Aquara il cui consiglio di ammi-
nistrazione per il prossimo trien-
nio è ora composto dai già pre-
cedentemente in carica Luciano 
Capozzoli, Rosario Miano, Vito 
Giuliano Moscato, unitamente ai 
neoeletti Raffaele Poto, Pierino 
Gigliello, Vincenzo Grattacaso, 
Rosa Maria Landi e Pasquale Mo-
naco. Un consiglio che rappre-
senta 9 comuni: Roccadaspide, 
Aquara, Capaccio, Oliveto Citra, 
Castelcivita, Eboli, Bttipaglia, 
Baronissi e Agropoli. La riunione 
si è tenuta ad aprile a Paestum.  
Per l'occasione è stato eletto an-
che il Collegio Sindacale: Mauri-
zio Caronna (Presidente), Maria 
Rosaria Palumbo e Sergio Ma-
gliano, oltre a Giancarmine Vito-
lo  e C laud io  P ignataro 
(supplenti). Il collegio dei probi-
viri, invece, è composto dai soci 
Ezio Catauro e Franco Cesaro 
(effettivi) de dai supplenti Giu-
seppe Beastrice e Gabriele Iulia-
no. "Un grazie di cuore a tutti i 
soci intervenuti per l'attenzione 
che hanno mostrato per la banca 
in un momento in cui ve ne era 
proprio bisogno - ha detto il di-
rettore generale Antonio Marino 
- e un grande augurio di buon 
lavoro ai nuovi amministratori".  
I dati illustrati nel corso dell'as-
semblea sono contraddistinti da 
numeri di rilievo: utile di bilancio 

2012 pari a due milio-
ni e 957mila 377 euro, 
di cui il 3 per cento 
destinati al Fondo mu-
tualistico per la pro-
mozione e lo sviluppo 
della cooperazione, e 
2.868.656 a riserva 
legale indivisibile, pa-
trimonio della Bcc di 
Aquara di oltre 22 mi-
lioni di euro. 
"Una vera e propria 
dote, il patrimonio del-
la Bcc di Aquara - pro-
segue Marino - che 
rappresenta la solidità 
della stessa oltre alla 
certezza di una sana gestione 
effettuata a tutela di tutti i pro-
prietari che sono gli oltre mille 
soci a cui si aggiungono ben più 
di 25mila correntisti. Un patri-
monio che la Bcc intende conti-
nuare a valorizzare".  
Per l’occasione  è stato rieletto 
pres idente del  cons ig l io 
d’amministrazione Luigi Scorziel-
lo: ““Sono molto felice – ha det-
to – credo che questa volta il ri-
sultato sia molto significativo, 
ma sono contento perché pos-
siamo continuare a percorrere la 
strada intrapresa, che è quella 
del buon governo, della chiarez-
za, dei conti in ordine e del rap-
porto umano con soci e clienti, la 
vera forza, i veri proprietari della 
Bcc Aquara, che oggi segna di 

certo una data da ricordare della 
sua storia”. 

Approvato il bilancio della Bcc di Aquara 
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Un altro passo in avanti per quanto ri-

guarda il grande progetto di promozione 

del territorio che il comune di Roccada-

spide sta portando avanti da qualche 

mese, che ha come perno centrale Pa-

lazzo D’Aspide, uno degli edifici storici 

più affascinanti del centro storico. Il pa-

lazzo settecentesco che ha suscitato 

l’interesse  di Andy Quinby e Sherry Bo-

wdin, funzionari di un’organizzazione 

internazionale, intenzionati a ristruttura-

lo e a trasformarlo in albergo, sarà al 

centro dell’interesse anche grazie alla 

partecipazione del comune di Roccada-

spide al progetto denominato “Invest in 

Salerno”, promosso dalla Fondazione 

Cassa di Risparmio Salernitana. Quindici 

in tutto gli enti coinvolti in provincia di 

Salerno tra cui Provincia, CCIAA, Unione 

Costruttori Italiani, Ance, Confcommer-

cio, Confindustria, Claai, Autorità Portu-

ale e Università degli Studi di Salerno. 

Ad essi, quindi, presto si affiancherà il 

Comune retto da Girolamo Auricchio 

nella realizzazione del progetto di pro-

mozione territoriale, grazie 

all’approvazione da parte del consiglio 

comunale dello schema di convenzione 

tra Carisal e Comune grazie a cui la città 

di Roccadaspide sarà coinvolta nel pro-

getto di promozione che “Invest in Sa-

lerno” propone. Il progetto mira a rea-

lizzare un’attività di promozione e valo-

rizzazione, mediante l’attrazione 

dell’interesse di potenziali investitoti na-

zionali ed esteri: Roc-

cadaspide ha i numeri 

per avere successo 

nel progetto e per 

trarre benefici da es-

so, dal momento che 

è già al centro 

dell’attenzione di te-

deschi e americani 

che stanno acquistan-

do abitazioni nel cen-

tro storico, grazie al 

fascino che conserva 

la parte antica della 

città, ma anche grazie 

ai suoi indiscutibili sapori, ai prodotti 

eccellenti che qui vengono realizzati, 

all’aria salubre e ai successi in campo 

ambientale, che hanno fatto di Roccada-

spide la prima città in Italia – in relazio-

ne al numero dei suoi abitanti, per la 

percentuale di raccolta differenziata. 

“Un’occasione che non possiamo farci 

sfuggire – afferma il sindaco Girolamo 

Auricchio -  Stiamo lavorando su un am-

bizioso progetto di promozione del no-

stro territorio che punta sui nostri pro-

dotti, sull’ambiente e sulla capacità di 

accoglienza degli abitanti della zona. La 

nostra partecipazione al progetto 

“Invest in Salerno” sarà un’occasione in 

più per farci conoscere oltre i confini 

tradizionali”.  

Nell’ambito del progetto “Invest in Sa-

lerno”, il comune di Roccadaspide insie-

me agli altri enti dovranno lavorare alla 

realizzazione di un network, di una ban-

ca dati on line, di uno sportello dedicato 

all’informazione e all’assistenza per i 

potenziali investitori nazionali ed esteri. 

Saranno tenuti in considerazione i pro-

getti di investimento di importo superio-

re a 500 mila euro: le aree di interesse 

saranno quelle del Sud America, Russia, 

India, Golfo Persico, Cina e Sud Africa. 

Nello specifico tutti i soggetti che colla-

borano al progetto dovranno “sviluppare 

un’intesa finalizzata alla promozione 

delle opportunità di investimento pre-

senti sul territorio della provincia di Sa-

lerno valorizzandole e accordandole con 

la domanda imprenditoriale dei poten-

ziali investitori”.  

Roccadaspide 

Il comune aderisce a “Invest in Salerno” 

Gli studenti delle scuole secondarie 
di Acerno, Aversa, Boscoreale, Con-

tursi, Lucera, Moncalieri, Montecor-
vino Rovella, Polla, Porto Empedo-
cle, S. Giorgio a Cremano, Tramonti 
e Trentinara si sono dati appunta-
mento a Bellosguardo, i primi di 
maggio, in occasione dell'iniziativa 
denominata “La staffetta di scrittura 

creativa e il discorso Ambientale”, 
nata da un protocollo d'intesa tra il 

comune retto 
da Geppino 
Parente e la 
BIMED, bien-
nale delle arti 
e delle scienze 
del Mediterra-
neo. Per quat-

tro giorni gli studenti hanno avuto 
l'occasione di confrontarsi e sfidarsi 
a suon di creatività, ma anche di co-
noscere i luoghi più belli del Parco 
Nazionale del Cilento, Vallo di Diano 
e Alburni. Si sono tenuti laboratori di 
scrittura creativa, coordinati da 

scrittori di grande fama, quali An-
drea Valente, Marco Tomatis, Dome-
nico Notari e Tullio Rinaldi, convegni 
sui temi legat i al la tute la 
dell’ambiente come la risorsa acqua, 
il riciclo nelle aree Parco, lo smalti-
mento dei materiali edili di risulta, le 
energie rinnovabili. Tra le location 
visitate spiccano Roscigno Vecchia, 
le sorgenti del Sammaro a Sacco; il 
Museo naturalistico di Corleto Mon-
forte, le sorgenti dell’Auso a 
Sant’Angelo a Fasanella; il Monte 
Cervati. 

A Bellosguardo “La staffetta di scrittura creativa” 
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Un’importante ricorrenza segna 
quest’anno la tradizione della 
storia religiosa di Sant’Arsenio, 
difatti nel 1913 fu organizzato 
nel piccolo paese del Vallo di 
Diano, primo di numerosi altri, 

il I° Congresso Eucaristico della 
Diocesi di Teggiano. In un peri-
odo in cui già alitavano venti di 
guerra nell’Europa dalla profon-
de radici cristiane, la brillante 
intuizione dell’arciprete di Santa 
Maria Maggiore in Sant’Arsenio, 
monsignor Antonio Pica, diede 
un alito di vita e di profonda re-
ligiosità non solo alla comunità 
locale, ma all’intera diocesi teg-
gianese. Le ore di adorazione al 

SS. Sacramento, diurne e 
notturne, con la comunione 
generale del popolo, furono 
il tema fondante della tre 
giorni di consesso spirituale, 
in cui fu presente anche un 

quartetto della romana 
Cappella Sistina. Al 
Congresso parteciparo-
no, oltre al vescovo di 
Teggiano, mons. Ca-
millo Tiberio, famosi 
oratori, quali monsi-
gnor Capone di Saler-
no, il canonico Valle di 
Pavia, il canonico Fred-
da e dotti conferenzieri 
laici, tra cui l’avvocato 
De Simone di Napoli ed 
il professor Pasquinelli 
di Firenze. Per 
l’occasione la bella 
chiesa collegiata di 
Santa Maria Maggiore fu 
addobbata sfarzosamente 
e resa splendente di luci 
elettriche distribuite in 
tutta la fastosa navata. 
L’altare maggiore fu im-
preziosito da una ricca ed 
esuberante raggiera con 
cinquanta lampadine. Su 
un lato del presbiterio fu 
allestita la cattedra del 
vescovo. Durante i cinque 
giorni di preparazione, dal 

16 al 19 giugno, il celebre pre-
dicatore padre Beniamino da 
Salza Irpina, dell’Ordine dei 
Frati Minori, tenne interessanti 
omelie sul mistero eucaristico. 
Parroci e sacerdoti dell’intera 
diocesi convennero a 
Sant’Arsenio, nel partecipare 
all’evento e tenere viva la devo-
zione a Gesù Eucaristia, con 
preghiere, veglie notturne ed 
infine partecipando al solenne 

pontificale del presule dianense. 
In Braida, la piazza civica del 
paese, fu allestita una cappella 
grandiosa, da cui il vescovo die-
de la benedizione all’intero po-
polo. L’avvenimento fu accom-
pagnato anche da proiezioni di 
films a soggetto religioso, 
dall’addobbo della piazza con 
illuminazione a gas acetilene e 
dalla chiusura dell’evento con 
spettacolari fuochi pirotecnici. Il 
Congresso terminò con una tri-
onfale processione per le vie del 
paese. Dell’importante avveni-
mento ne fu siglata, qual me-
moria ai posteri, un’epigrafe 
commemorativa in latino, incisa 
su lapide e murata nella sagre-
stia della vecchia chiesa colle-
giata, che così recitava: “A ren-
dere sempre più nota/ 
l’immensa carità di Gesù Cristo-
Ostia/ ad eccitare i fedeli/ 

Il centenario del Congresso 

Eucaristico di Sant’Arsenio 
Di Marco Ambrogi 

Chiesa  di Santa Maria Maggiore 

Mons. Antonio Pica 

 

 

(Continua alla pagina seguente) 
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all’amore al culto di tanto 
Sacramento/ Antonio Pica 
Arciprete/ corrispondendo lode-
volmente il popolo/ in questo 
tempio/ nei giorni XX-XXI-XXII 
Giugno MCMXIII/ coll’intervento 
di moltissimi sacerdoti/ 
l’Eucaristico Congresso 
Diocesano/ per decoro per pietà 
commendato/ ebbe cura di 
celebrare/ sotto la presidenza di 
Camillo Tiberio/ vescovo di 
Teggiano/ Pio X Pontefice Mas-
simo. I frutti spirituali scaturiti 
dal Congresso Eucaristico furo-
no numerosi, dall’istituzione dei 
Paggetti e dei Crociatini, 
all’incremento dell’Apostolato 
della Preghiera (fondato dallo 
stesso arciprete, mons. Pica, 
nel 1903), dalle comunioni ge-
nerali nel corso dell’anno, 
all’istituzione delle lampade vi-
venti in tempo di guerra. L’Eco 
del Congresso a livello naziona-

le fu comunque rilevante, basti 
pensare che furono diversi gli 
stampati pubblicati dagli esperti 
e dai relatori intervenuti al con-
sesso religioso, tra cui quelli di 
Beniamino Aversano, che nel 
1914 diede alle stampe per la 
tipografia Intrese, un opuscolo 
di 14 pagine su: Armonie Maria-
no-Eucaristiche, Conferenza te-
nuta nel I° Congresso Eucaristi-
co della Diocesi di Teggiano in 
Sant’Arsenio. In occasione della 
ricorrenza del 25° anniversario 
del Congresso Eucaristico, sem-
pre in Sant’Arsenio, fu celebrato 
un secondo consesso religioso, 
di pari importanza e sfarzosità 
del primo, con la presenza con-
giunta del vescovo di Teggiano 
e di quello di Potenza. Di questi 
avvenimenti che misero in pri-
mo piano la spiritualità e la fede 
del popolo santarsenese, biso-
gna render memoria 
all’arciprete Antonio Pica, che fu 
una personalità religiosa di spic-
co nel panorama dei sacerdoti 

della novella diocesi di Teggia-
no. Pochi anni dopo il Congres-
so, fu in grado di organizzare 
dei grandiosi festeggiamenti in 
occasione del settimo centena-
rio della morte di Sant’Antonio 
da Padova; monsignor Pica fu 
soprattutto un parroco dotato di 
una fede tenace e di una ma-
gnanima volontà, che permise 
più volte di offrire benefici spiri-
tuali e materiali alla comunità 
religiosa di Sant’Arsenio. I cen-
to anni della ricorrenza del pri-
mo Congresso Eucaristico, sa-
ranno l’occasione per rivivere 
un evento davvero straordina-
rio, considerando la difficoltà 
dei tempi in cui avvenne, ma 
che di certo segnò una svolta 
nei programmi di istruzione reli-
giosa diocesana, avviando un 
percorso di modernizzazione 
della catechesi e della trasmis-
sione di fede al popolo, anche in 
tempi bui come quelli delle due 
guerre mondiali. 

(Segue dalla pagina precedente) 



 
Aprile/Maggio/Giugno 2013 Voci dal Cilento 

 

 Per contatti inviate una mail  ai seguenti indirizzi: direttore@vocidalcilento.it -  Pagina 10 

 

Su www.vocidalcilento.it 
 

Ogni giorno  
 

 notizie dal Cilento 
 interviste video ai protagonisti 

dell’informazione 
il nostro giornale mensile  

in formato pdf  
 le audio-interviste agli autori 

di libri  

Voci dal Cilento 
Testata iscritta nel registro della Stampa 

 Periodica del Tribunale di Salerno  
al n. 41/06 

Mensile di informazione su Cilento, Valle del Calore e 
Alburni, Vallo di Diano   

redazione@vocidalcilento.it 
Anno VII N. 69 – APRILE/MAGGIO/GIUGNO 2013 

Direttore responsabile: Annavelia Salerno 
direttore@vocidalcilento.it; Editore: Italo Salerno 
In redazione: Marco Ambrogi, Luca Gargiulo,  

Annarita Salerno. 
redazione@vocidalcilento.it 

Redazione: Via Isca - 84049 Castel San Lorenzo (SA) 
Stampa - Grafiche Capozzoli  -  Tiratura: 2500 copie 

Chiunque volesse segnalare iniziative può farlo utiliz-
zando il nostro indirizzo di posta elettronica redazio-
ne@vocidalcilento.it entro e non oltre il 22 di ogni 
mese.  

Su Radio Alfa... 
Tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle 14.00 alle 
17.00, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va in 
onda il programma condotto da ANNAVELIA SA-
LERNO dedicato a musica e informazione da Sa-
lerno e provincia, ma anche da Potenza e Cosen-
za Nord, con notizie di cultura, spettacolo e at-

tualità.  
In programma diverse rubriche tra cui “Letto alla 
radio”, dedicata ai libri, in onda il lunedì alle 21 e 
“Il faro, guida di utilità sociale”, dedicata a tema-

tiche sociali, in onda il martedì alle 21.  
Ogni giorno diversi ospiti tra politici, artisti, am-

ministratori.  
Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 

587003 - 338 1111102. 

Il sindaco chiede un tavolo per 
l’ordine e la sicurezza 
 
Il sindaco di Capaccio-Paestum Italo Vo-
za ha scritto al Prefetto di Salerno Ge-
rarda Pantaleone chiedendo la convoca-
zione di un tavolo per l’ordine e la sicu-
rezza, a seguito dei numerosi furti e di 
altri episodi delinquenziali avvenuti negli 
ultimi mesi sul territorio. “Pur apprez-
zando lo sforzo e l’impegno delle forze 
dell’ordine presenti,- scrive Voza - mezzi 
e uomini sono assolutamente insuffi-
cienti a gestire il rilevante allarme socia-
le che è in atto nella nostra comunità”. 
Scopo del tavolo per l’ordine e la sicu-
rezza è l’esame della situazione del ter-
ritorio di Capaccio-Paestum e la conse-
guente organizzazione di misure di con-
trasto alla criminalità presente, al fine di 
tutelare la sicurezza dei cittadini. 
 
Il comune redigerà il Piano Energe-
tico Solare 
Come previsto dalla nuova normativa 
regionale in merito alla produzione di 

energia da fonte solare, il comune di 
Capaccio-Paestum redigerà il Piano E-
nergetico Solare Comunale, votato dalla 
Giunta nel corso di una delle ultime se-
dute di giunta. Il Piano avrà lo scopo di 
ricercare le superfici necessarie, affinché 
possano essere realizzati impianti suffi-
cienti alla produzione percentuale prefis-
sata, e saranno definiti i possibili diversi 
tipi di solarizzazione dei singoli edifici 

del territorio comunale in sintonia con la 
piena tutela dei valori architettonici, ar-
cheologici, storici e culturali. Il consiglie-
re delegato Pasquale Cetta ha spiegato 
che sono stati identificati 9 edifici di pro-
prietà del comune di Capaccio-Paestum, 
si tratta di otto edifici scolastici e della 
palestra comunale di Capaccio Scalo. Gli 
impianti saranno realizzati con il finan-
ziamento tramite terzi. 
 
 
Il Comune aderisce all’Associazione 
Distretto Turistico Costa del Cilento 
 
Il Comune di Capaccio-Paestum ha ade-
rito all’Associazione Distretto Turistico 
Costa del Cilento, che nasce con l'obiet-
tivo di rilanciare l'economia delle aree 
costiere. Il Comune di Capaccio-
Paestum farà parte di un unico distretto 
assieme ai comuni di Agropoli, Castella-
bate, Montecorice, San Mauro Cilento, 
Pollica, Casalvelino, Ascea, Pisciotta, 
Centola e Camerota. L'associazione avrà 
l'obiettivo di sostenere le attività e i pro-
cessi di integrazione tra le imprese e gli 
enti pubblici per la costituzione del di-
stretto, coordinare i diversi interventi 
infrastrutturali necessari alla qualifica-
zione dell’offerta turistica del distretto, 
promuovere l’adesione delle imprese 
della filiera turistica, tutelare e promuo-
vere il marchio e l’immagine del distret-
to turistico, valorizzare il ruolo delle co-
munità locali ai fini di uno sviluppo turi-
stico sostenibile. Il distretto, inoltre, 
prevede l’attivazione di sportelli unici di 
coordinamento delle attività delle agen-
zie fiscali e dell’Inps e la semplificazione 
delle procedure per pontili e approdi tu-
ristici. Per le imprese del distretto, costi-
tuite in rete, sono previste disposizioni 
agevolative. 
 
Interventi al cimitero, in vista 
dell'ampliamento 
 

 In vista dell'ampliamento del cimitero 
di Capaccio-Paestum, il comune ha ap-
provato il progetto definitivo degli 
“interventi di risanamento del rischio 
idrogeologico a monte dell'area cimite-
riale”. Un intervento richiesto anche 
dall'Autorità di Bacino in Sinistra del Fiu-
me Sele che, esaminato il progetto di 
ampliamento del cimitero, aveva fatto 
sapere che l'intervento avrebbe potuto 
risultare compatibile con le condizioni 
idrogeologiche dell'area solo se correda-
to da idonee opere di mitigazione del 
rischio idrogeologico. L'intervento è at-
teso da molto tempo, specie in conside-

razione delle abbondanti piogge del 
2003 che fecero venire giù dalla collina 
detriti che avevano interessato anche la 
zona in cui dovranno essere effettuati i 
lavori di ampliamento del cimitero. In 
questi giorni il progetto verrà presentato 
alla Regione Campania per il finanzia-
mento. «L'ampliamento del cimitero è 
stato fin dal nostro insediamento una 
delle priorità. - spiega il sindaco Italo 
Voza – Gli interventi di risanamento del 
rischio idrogeologico sono strettamente 
connessi. L'iter burocratico è ormai a 
buon punto, per quanto riguarda il fi-
nanziamento dobbiamo attendere una 
risposta dalla Regione. Auspichiamo di 
dare inizio ai lavori al più presto». 

CAPACCIO-PAESTUM 
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In onda su Italia 2 
 

mercoledì alle 19.30 
giovedì alle 15.30  
sabato alle 20.45  
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